
3 0 .  G rondon i E rn e s to .
31 .  F ab r is  Dom enico  ( g i à  D ep u ta -

to  cen tra le  ).
32 .  S ir to r i  ( p re te  L o m b a rd o  ).
33 .  Serena Leone.
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21. Cannelli  Antonio, nota io .
22. G iustin ian  A ugusto  ( es tensore

del g io rn a le  S io r  Antonio 
Rioba ).

23. Levi d o l i .  C esare  ( es tensore
del L ibe ro  I ta l iano  ).

24. S tad le r  A ugusto .
25. Lanza  Marco.
26. Ponzoni P ie tro .
27. So ler  G iuseppe.
28. Mattei G iacom o, avv.
29. B e rna rd i  G iuseppe , avv.

Dalla Com m issione g o verna t iva .

GIOVANNI CORRER, Podestà.

DONA’ MEDIN
MICHIEL MARZARI
GIUSTINIANI 1VANCICH

MARSICH —  GORI —  TRIFFONI —  MOLIN —  P R lU Lt 
ERRERÀ —  GIOVAÌSELLI —  CALUCI.

^ F ra te l l i  Da Mula, nobili .

3 6 .  Bellinato  Angelo.
3 7 .  Mauetti D ar io ,  no ta io .
38 .  L azaneo ,  sace rdo te .
39 .  Manzini, ingegnere .
40 .  Cadi, im piega to .

I l  segr.  Liciftt.

24 Agosto. 
AH» V m 'S Z I& m *

Noi non  ci r ived rem o  forse mai p iù  sulla t e r r a .  Accogliete F add io  
di chi vi h a  sch ie t tam en te  am ati ,  senza fine nè di van i tà ,  nè d i  lucro  ; 
di chi voi am aste  p e rc h è  credevate  c h ’cgli voleva con s incer i tà  il vos tro  
bene. Io vi lascio do len te  non d e’ miei m a  d e’ v o s tr i  do lo r i  che ho sen­
tili ne l l’ an im a con am m iraz ione  e p ie tà ;  i quali  sen tirò  anche lon tano . 
Questo mi conso la ,  che nella sp e ra n z a  e nella sv e n tu ra  vi s iete sentil i  
italiani, vi siete m eglio  conosciu ti  e affratellati t r a  v o i ;  che ave te  con 
ordine e senno ese rc ita lo  il vos tro  d i r i t to  di sov ran i leg it t im i di voi 
stessi ; che coi sacrifizii e con le v ir tù  vostre  avete m e r i ta ta  la g r a t i tu ­
dine d ’ Ital ia  e la s tim a del m ondo. E ve la sa p re te ,  sp e ro ,  m an tene re  : 
e non vi pen t ire te  dell’avere  des idera to  l’ onore  della p a t r ia  v o s t r a ;  è  
p reghe re te  Dio che colle nuove ca lam ità  innalzi le anime v ostre  e vi 
taccia m eri tevo li  di destini m ig l io r i .  Non odia te  neramen coloro  che vi 
fanno del male, e che sono p iù  infelici di voi.  Non vi avvilite d inanzi  
ad e s s i ;  ed  eg l ino  vi o n o re ran n o  in c u o r  lo ro ,  e d isp rezze ranno  quei  
d isg raz ia t i ,  che p e r  b ra m a  di g u a d a g n o  sce lle ra to ,  o p e r  p a u ra  tu r p e ,
o p e r  ab ie tto  o rg o g l io ,  o p e r  inum ana vendetta  si g e t te ran n o  so tto  a ’ Ior 
piedi perchè  li ca lpes tino ,  e g o d ran n o  del veder  ca lpesta t i  i p ro p r i i  f ra ­
telli. Pensa le  che tocca a voi sos tenere  in faccia al m ondo l ’ onore  del


